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L'esistenza del Purgatorio è quindi 
una certezza della nostra bella Fede 
cattolica. Ma adesso ci si potrebbe 
chiedere: ma quanto sono gravi le 
pene del Purgatorio? Certamente 
queste pene non sono cosa da 
poco. Potrebbe innescarsi questa 
tentazione soprattutto tra i pigri: 
"Beh forse per la mia vita mediocre 
non andrò subito in Paradiso, mi 
accontento di fare un po' di 
Purgatorio". Questo mirare al 
ribasso si traduce però in 
catastrofe. Se si mira al Paradiso, 
c'è speranza di andare in 
Purgatorio, ma se si mira al 
Purgatorio si rischia seriamente di 
scivolare piano piano all'inferno. 
Come avviene per gli scolari: se si 
mira all'otto, c'è la speranza di 
arrivare alla sufficienza, ma se si 
mira direttamente alla sufficienza, il 
rischio bocciatura è tutt'altro che 
ipotetico. 
E le pene del Purgatorio sono 
tutt'altro che leggere. Sono due: del 
danno, alle anime viene ritardata la 
visione di Dio; e del senso, le anime 
sono punite con il "fuoco" 
corporeo.                                                       
Scrisse sant'Agostino: "Colui che 
invecchiò nel peccato, impiegherà 
maggior tempo ad attraversare 
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quel fiume di fuoco e, nella 
misura della sua colpa, la fiamma 
accrescerà il castigo". E 
sant'Alfonso Maria de Liguori ha 
affermato che il fuoco che brucia i 
dannati all'inferno è lo stesso che 
purifica gli eletti nel Purgatorio: 
l'unica differenza è che il primo 
dura in eterno, mentre il secondo 
è temporaneo. 
Ovviamente bisogna anche 
considerare che nel Purgatorio ci 
sono anche delle gioie. Innanzi 
tutto la certezza della salvezza 
eterna che nella vita terrena 
neanche i buoni hanno, come ci 
testimonia la vita di molti santi 
che, nonostante l'evidente 
santità, non si ritenevano degni 
del Paradiso. Poi il fatto che è 
impossibile peccare, mentre 
finché siamo in vita, non si sa se si 
cadrà in peccato. In Purgatorio 
invece abbiamo la certezza di 
poter amare per sempre il 
Signore, senza più offenderlo. 
Inoltre le anime sante del 
Purgatorio hanno la consolazione 
delle nostre preghiere, sofferenze 
offerte e le indulgenze lucrate per 
loro, che alleviano, abbreviano o 
addirittura eliminano totalmente 
le pene. 
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Comunicazioni  

 Per le intenzioni delle S. Messe si chieda al parroco, in occasione delle celebrazioni.  

 Confessioni: ogni sabato pomeriggio (15.00-16.30) il parroco sarà a disposizione nelle 
varie parrocchie a turno, secondo il calendario che verrà indicato. Inoltre, prima o 
dopo le S. Messe feriali il parroco è a disposizione per le Confessioni.  

 Parroco don Luca: cellulare: 347/4934227   mail: luca.borsani1967@gmail.com 

 Per la celebrazione del Sacramento del Battesimo, è bene contattare il parroco con 
un congruo tempo di anticipo per la opportuna preparazione. E’ prevista anche una 
speciale benedizione prima del parto alla famiglia che sta per avere un bambino. 
Inoltre è possibile, annunciandolo per tempo, accompagnare la nascita col festoso 
suono delle campane.  

 

Meditazione 

Riconosciamo Dio con la testimonianza della vita 
Il Signore ci ha dimostrato una misericordia così grande da non 
permettere che noi, esseri viventi, sacrificassimo a divinità morte, o 
che rivolgessimo loro la nostra adorazione, noi che per mezzo di 
Cristo abbiamo conosciuto il Padre della verità. Ora qual è la 
conoscenza che conduce a lui se non quella di Cristo, che ci ha 
rivelato il Padre? Egli stesso dice a questo riguardo: Chiunque mi 
riconoscerà davanti agli uomini, anch'io lo riconoscerò davanti al 
Padre mio (cfr. Lc 12,8). Questa sarà dunque la nostra mercede, se 
riconosceremo colui dal quale venne la nostra salvezza. Ma in che 
modo lo riconosceremo? Facendo quel che ci dice e non 
disprezzando i suoi comandamenti; onorandolo non solo con le 
labbra, ma con tutto il cuore e con tutta la mente. Dice in fatti per 
bocca di Isaia: «Questo popolo si avvicina a me solo a parole e mi 
onora con le labbra, mentre il suo cuore è lontano da me» (Is 
29,13). Non contentiamoci dunque di chiamarlo Signore: questo 
non ci gioverebbe. Egli infatti ci ricorda: Non chiunque mi dice: 

Signore Signore, si salverà ma chi compirà il bene (cfr. Mt 7,21). Pertanto, fratelli, 
riconosciamolo nella vita pratica, amandoci l'un l'altro, fuggendo ogni impurità, la 
maldicenza, l'invidia, e vivendo con temperanza, misericordia e bontà. Ricordiamoci che 
la nostra regola di vita deve essere l'aiuto scambievole, non l'ingordigia del denaro. 
Riconosciamolo proprio facendo così e non facendo il contrario. Non dobbiamo temere 
gli uomini, ma piuttosto Dio. In caso contrario il Signore ci direbbe: Se sarete raccolti 
intorno a me e non metterete in pratica i miei comandamenti, vi respingerò dicendovi: 
Allontanatevi da me; non so di dove siete, operatori d'iniquità (cfr. Mt 7,23; Lc 13,27). Di 
conseguenza, fratelli, facciamo ogni sforzo, sapendoci impegnati in una nobile gara, 
mentre vediamo che molti volgono l'animo a varie competizioni. Ma non saranno 
coronati se non quelli che avranno lavorato seriamente e gareggiato con onore. 
Sforziamoci, ripeto, perché tutti possiamo ottenere la corona. Corriamo nella via giusta, 
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lottiamo secondo le regole, navighiamo in molti vincendo gli ostacoli, per essere così 
coronati, ed anche se non tutti riporteremo il primo premio, almeno avviciniamoci ad 
esso più che sia possibile. Chi nella gara si comporta in maniera sleale viene squalificato. 
E non dovrà essere condannato chi non osserva le giuste regole nella gara per la vita 
eterna? Anzi è proprio di costoro che non hanno fatto onore al carattere dei cristiani 
che si dice: «Il loro verme non morirà, il loro fuoco non si spegnerà, e saranno un 
abominio per tutti» (Is 66,24). Dall'«Omelia» di un autore del secondo secolo 

 

Vita di Comunità  

 Con il cambio dell’ora è stata introdotta la prefestiva alle 16.00 a Cremia (Oratorio) 
fino a quando non sarà riaperta la chiesa parrocchiale. Questo produce una 
variazione degli orari per le Confessioni. Si invita a consultare il foglietto settimanale 
per vedere gli orari che di volta in volta saranno prefissati. Il parroco è disponibile 
sempre ogni sabato mattina a Musso dalle 09.00 alle 11.30 (presso la casa 
parrocchiale). Così come è disponibile ogni giorno della settimana (per sicurezza è 
meglio contattare previamente). 
 

 Ottava dei defunti: si vedano gli orari delle celebrazioni sul foglietto settimanale 
 

 Lunedì 8 Novembre, ore 20.45 a Musso, momento di Adorazione Eucaristica  
 

 Mercoledì 10 Novembre, ore 10.00 a Cremia S. Messa al Cimitero 
 

 Giovedì 11 Novembre, festa liturgica di San Martino a Pianello. Ore 10.00 S. Messa e 
alle 15.00 Vespri 

 

 Sabato 13 Novembre, ore 15.00 a Pianello, incontro per i bambini e genitori del                  
1 anno di catechismo della Comunità Pastorale. 

 

 Domenica 14 Novembre, festa di San Martino a Pianello: 10.00 S. Messa solenne e 
nel pomeriggio alle 14.30 tombola in Oratorio aperta a tutti. 

 

 Domenica 21 Novembre a Musso, festa in Oratorio. Ore 10.30 S. Messa e alle 12.00 
pranzo in Oratorio (su prenotazione e con Green Pass). Ore 15.00 tombola aperta a 
tutti.  

 

 Nel mese di Ottobre si è tenuta a Pianello la pesca di beneficenza. Sono state raccolte 
in offerte € 1.250. Si ringraziano le volontarie e i benefattori. 

 

 

 



Calendario settimanale 

Domenica 7 Novembre                             
XXXII Domenica                   
Tempo Ordinario 
verde 
      

10.00 
 
10.30 
 
16.00 
 
18.00 

Pianello 
 
Musso 
 
Cremia (Oratorio) 
 
Pianello 

Ricordo Caduti - 
 
Ricordo Caduti - 
 
Ricordo Caduti - Manzi Ambrosina  
 
Caccia Gianni (coscritti 1945) 

Lunedì 8 Novembre   
Ottava defunti 
nero 

08.30 
 
16.00 
 
17.00 

Pianello 
 
Cremia (Oratorio) 
 
Musso (San Rocco) 

Crosta Giuseppina (legato) 
 
Pietro, Alfredo e Lucia 
 
Rampoldi Argia, Giovanni e Adele - Arrigoni 
Maria Carla  

Martedì 9 Novembre  
Dedicazione basilica 
Lateranense 
bianco 

09.00 
 
10.00 
 
17.00 

Pianello (S. Anna) 
 
Cremia (Oratorio) 
 
Musso 

Pietro e Guido 
 
Manzi Giosuè, Rava Giuseppina e fem. 

Mercoledì 10 Novembre    
S. Leone Magno 
bianco 

10.00 
 
 

Cremia (Cimitero) 
 
 

Massenti Edoardo - Manzi Egidio e Ambrosina  

Giovedì 11 Novembre   
S. Martino 
bianco 

10.00 
 
15.00 

Pianello 
 
Pianello              

Ilario Danielli 
 
Vespri 

Venerdì 12 Novembre   
S. Maria della Provvidenza 
bianco 

08.30 
 
 

Pianello  
 
  

don Gianzen 

Sabato 13 Novembre 
verde 

16.00 
 
17.00 

Cremia (Oratorio) 
 
Musso 

Deff. Fam. Mazza/Manzi 
 
Grisanti Aureliana - Ersilia Caligari - Mancini 
Graziella (coscritti 1935)  

Domenica 14 Novembre                             
XXXIII Domenica                   
Tempo Ordinario 
verde 
      

09.00 
 
10.00 
 
11.00 
 
 
18.00 

Musso 
 
Pianello 
 
Cremia (Oratorio) 
 
 
Pianello 

Giuditta e Mario - Ida e Fernando 
 
Festa di San Martino - Maffia Cristina 
 
Masanti Elda, Mascheroni Bruno, Lualdi Anna 
e Fasola Erminia - Gianberto 
 
Maria, Solferino e Ferdi 
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